
 
 
 
 
 

 

Calendario dal 11 al 18 Giugno 2023 
 

DOMENICA 18 GIUGNO  verde 
 

 XI Domenica del Tempo Ordinario - A 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36 - 10,8 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida  

Ore 09.30 San Martino: S. Messa solenne presieduta 

dall’Arcivescovo Mons. Giacomo Morandi nel giorno della 

memoria del martirio di D. Umberto Pessina.  

Ore 11.15 Fosdondo S. Messa:  suf. def. Isotta, Fermina, 

Armando;  suf. Maria Paluso 

Ore 18.00 a San Martino: Adorazione Eucaristica             

LUNEDÌ 19 GIUGNO  verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 5,38-42 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

Ore 19.00: Mandrio S. Messa   

 
 

MARTEDÌ 20 GIUGNO verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
2Cor 8,1-9; Sal 145; Mt 5,43-48 
Loda il Signore, anima mia 

Ore 9.15 S. Messa alla Casa della Carità  
 

MERCOLEDÌ 21 GIUGNO                   bianco 

S. Luigi Gonzaga (m) 
Liturgia delle ore terza settimana 

2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 6,1-6.16-18 
Beato l’uomo che teme il Signore 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30  

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  

                   di 25° di Matrimonio di Caterina e Maurizio  

                                              suf. Def. Fam. Galiotto  

GIOVEDÌ 22 GIUGNO  verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
2Cor 11,1-11; Sal 110; Mt 6,7-15 
Le opere delle tue mani sono verità e diritto 

Ore 16.30 Casa della Carità:  S. Messa  
 

VENERDÌ 23 GIUGNO  verde 

Liturgia delle ore propria 
2Cor 11,18.21b-30; Sal 33; Mt 6,19-23 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce 

Ore 9.15 S. Messa alla Casa della Carità  

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16 alle 18.30 
 

SABATO 24 GIUGNO                         bianco 

Natività di San Giovanni Battista (s)  

Liturgia delle ore propria 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda 

Ore 19.00 Budrio S. Messa    

DOMENICA 25 GIUGNO  verde 
 

 XII Domenica del Tempo Ordinario - A 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 
Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio 

Ore 09.30 San Martino: S. Messa Suf. Cerri Pietro e 

Irene, Ciro Muollo, def. Fam. Pallini, Vezzani e Massari 

ATTENZIONE!   

In occasione della Sagra di San Pietro questa domenica la 

S. Messa delle 11,15 si celebra a BUDRIO 

Ore 17: Canto dei Vespri 

Per meditare:  

Parlando di Gesù al quale continua a dare testimonianza Giovanni 
Battista dice: “Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l'amico dello 
sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 
Ora questa mia gioia è compiuta. 30Egli deve crescere e io invece 
diminuire”  (cfr. Gv. 3, 27-30). 

 



XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A  
 

PRIMA LETTURA (Ger 20,10-13) 

Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all'intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, 
per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno successo, 
sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, 
poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 

 

SALMO RESPONSORIALE - Sal 68 (69) 

 

SECONDA LETTURA (Rm 5,12-15) 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in 
tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti 
hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel mondo e, 
anche se il peccato non può essere imputato quando 
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a 
Mosè anche su quelli che non avevano peccato a 
somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti 
per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la 
grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo 
uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su 
tutti. 
 
VANGELO (Mt 10,26-33) 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non 
sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre 
voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio 
voi annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, 
ma non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire 
nella Geènna e l'anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Ep-
pure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il vole-
re del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo 
sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi vale-
te più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, 
anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei 
cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, 
anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei 
cieli». 


